
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 1° OTTOBRE 2008, 
N. 37279: scarichi industriali che superano i valori limite tabellari. 
 
 
 
«L’art. 137, comma 5 [D.Lv. 152/06], con formulazione ancora più chiara rispetto al passato, 
punisce con l’arresto fino a due anni e con l’ammenda da tremila a trentamila euro “chiunque, 
nell’effettuazione di uno scarico di acque reflue industriali, superi i valori limite fissati nella 
tabella 3 o, nel caso di scarico al suolo, nella tabella 4 dell’allegato 5 alla parte terza del presente 
decreto” ». 
È evidente che il legislatore « ha voluto punire lo scarico di acque reflue industriali che recapita in 
acque superficiali o in fognatura quando supera i valori limiti fissati nella tabella 3, nonché lo 
scarico sul suolo di acque reflue industriali quando supera i valori limite fissati nella tabella 4, 
anche se il superamento tabellare non riguarda le diciotto sostanze più pericolose elencate nella 
tabella 5.  
Ha punito inoltre con la stessa pena qualsiasi scarico di acque reflue industriali (in acque 
superficiali, in fognatura, sul suolo) che superi i limiti più restrittivi fissati dalle regioni, dalle 
province autonome o dalle autorità di gestione del servizio idrico integrato, in relazione alle 
diciotto sostanze elencate nella tabella 5, per le quali - in ragione della loro maggior pericolosità - 
le autorità suddette non possono adottare limiti meno restrittivi. » 
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